Luigi Gnecchi

(Bergamo, 1927 - Ivi, 1992)

Dopo gli studi classici, prestd per trentanri {2 sua attivita alla Dalmine spa
occupandosi di pubbliche relazioni. Fu pubbiicista molto attivo. Invogliato da
Giacinto Gambirasio, si cimentd nella poesia dialettale e diresse per oltre
trent'anni un periodico folcloristico, segnalandosi per la generosita del suo animo e
per la signorilita dei suoi sentimeriii. Ar:cor oggi ricordato e compianto per le sue
doti di bonta e di sincerita, ha iascizto alcune raccolte di versi, varie commedie
brillanti in bergamasco e moiti scritti sparsi, insieme con il ricordo di una vita
vissuta con esemplare integita.

testo : Ol Padretérno I' se dierte



Ol Padretérno I' se dierte

La févra di ambissiu e de l'interéss

I'e tat granda 'n del ménd al dé de 'nco
che 'n del parlan imp6 trop tant de spéss
a s'ris-cia quase de uli fa 'l de pid.

Tocc i comanda e tocc i voleréss
rampega dé per dé sémper pid 'n so,
sénsa rincorzes ch'i diénta stéss
de chéle rane ch'i vol vés di bo...

Ma la cérda a tirala la se spaca
e I' ve fo di quistiu che, 'n fi di fi,
I par grosse, ma i val gna dna pitaca.

E 'l Padretérno, la, coi spagheti
che I' tira e I' mola so sta gran baraca
a l' se diertéss... a fa bala i giopi...

Il Padre Eterno si diverte

La febbre delle ambizioni e dell'interesse

e tanto grande al giorno d'oggi nel moundo

che nel parlarne un po' troppo frequcritemente
si rischia quasi di voler strafare.

Tutti comandano e tutti voirebbero

arrampicarsi giorno pei giorno sempre piu in alto,
senza accorgersi che diventano eguali

a quelle rane che vogiiono essere buoi...

Ma la corda, se e troppo tirata, si rompe
e ne escono delle questioni che, in conclusione,
sembrano enormi ma valgono meno di una patacca.

E il Padre Eterno, la, con le cordicelle
che tira ed allenta su questa gran baracca
si diverte... a muovere i burattini...



